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• Ogni anno matura una quota della retribuzione (circa una mensilità): è 
la quota c.d. «differita» della retribuzione

• Quanto di spettanza del lavoratore rimane accantonato in 
azienda/presso l’INPS ( il Tfr è una fonte di finanziamento per le 
imprese) si rivaluta ogni anno

• La tassazione della c.d. «retribuzione differita» non è immediata, ma 
avverrà solo quando le somme verranno incassate (cessazione del 
rapporto di lavoro o anticipi per eventi particolari prestabiliti). Il rinvio 
della tassazione è un’agevolazione



Vi è differenza di tassazione fra incasso del TFR «tradizionale» o come previdenza integrativa:

TFR

Quanto incassato come TFR «vero e proprio» è tassato separatamente: ossia non fa cumulo 
con altri redditi, l’aliquota di tassazione è l’aliquota media dei 5 anni precedenti la fine del 
rapporto, ma comunque si osservano mediamente aliquote intorno al 23-30% fino anche 
verso il 40%

PREVIDENZA INTEGRATIVA

L’aderente al fondo pensione, al momento dell’incasso (in unica soluzione o in rate) è tassato 
al 15% (fino a 15 anni di anzianità di iscrizione al fondo pensione – ossia di attivazione di una 
forma di previdenza complementare). In caso di anzianità di iscrizione superiori, la tassazione 
si riduce dello 0,30% ogni anno, fino al limite massimo del 9% al 35mo anno di iscrizione. Tali 
aliquote si applicano anche in caso di riscatto ante pensione (possibile in caso di perdita del 
lavoro)



• Altri modesti vantaggi della previdenza integrativa:

• i rendimenti conseguiti annualmente dal fondo pensione per gli investimenti 
complessivamente fatti con le contribuzioni degli aderenti sono tassati 
annualmente al 20%(vs. aliquota tradizionale su interessi-dividendi etc del 26%); 
per gli interessi sui titoli di stato la tassazione è del 12,5%

• quanto versato alla previdenza complementare volontariamente in eccedenza 
alla quota Tfr è immediatamente deducibile dal reddito fino ad un limite max di 
5.300 € (limite comprensivo della quota di Tfr e della quota a carico del datore di 
lavoro).Per comprendere il beneficio occorre indagare la propria aliquota 
marginale IRPEF (chi ha redditi oltre € 50.000,00 può avere un beneficio anche 
del 43%)

Ovviamente il TFR non ha costi di gestione, mentre la previdenza integrativa ha 
costi.



Tali vantaggi fiscali della previdenza 
integrativa sono affidabili nel lungo termine?
• Certezza non vi è: si può affermare che, fra tutti i possibili aumenti di 

tassazione quello della previdenza integrativa dovrebbe essere fra gli 
ultimi scelti, ma appunto certezza non vi è. Motivo anche per cui 
molti optano per il ritiro immediato del capitale, così cristallizzando le 
attuali aliquote di tassazione appunto fra il 9% ed il 15%

• Numerosi sono peraltro gli esempi passati di «promesse da marinaio» 
anche per la previdenza integrativa:

• l’imposta sui i rendimenti conseguiti annualmente dal fondo pensione è 
aumentata nel 2014 retroattivamente da inizio anno dal 10% all’11%

• l’aliquota è di nuovo aumentata da fine 2015:   dal 11% al 20% (invariata al 
12,5% per i rendimenti dei titoli di stato). 



Altro esempio di tassazione peggiorata negli anni: le polizze vita

•In origine (anni Settanta) deducibili, poi solo più detraibili

•Ridotta via via l'aliquota di detraibilità:

  - fino al 1994 al 27%,

  - dal 1995 al 1997 al 22%,

  - dal 1998 in poi al 19%

•Poi quasi azzerato l'importo detraibile

•Rendimenti caso morte: prima esenti, dal 2015 tassati
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